
COMUNE DI SAN PAOLO D’ARGON 
Provincia di Bergamo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  5   del  01-06-2020 
 

 

O R I G I N A L E 
 

Adunanza di Prima convocazione. Seduta Straordinaria.  

 

 
L'anno  duemilaventi il giorno  uno del mese di giugno, alle ore 20:30. 
 
Visti: 
 la Direttiva n.2/2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione che al punto 4 

recita: “4. Eventi aggregativi di qualsiasi natura - Fermo restando quanto previsto 
dai provvedimenti adottati in attuazione del decreto-legge n. 6 del 2020, le 
amministrazioni, nell’ambito delle attività indifferibili, svolgono ogni forma di 
riunione con modalità telematiche o tali da assicurare, nei casi residuali, un 
adeguato distanziamento come misura precauzionale, al fine di evitare lo 
spostamento delle persone fisiche e comunque forme di assembramento.”; 

 il D.L. n. 18 in data 17/03/2020 che, all’art. 73 comma 1, testualmente stabilisce 
quanto segue: “Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 
e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 
ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città 
metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità di 
svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali 
modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal 
presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati 
sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la 
regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle 
funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché 
adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da 
ciascun ente”; 

 
Considerata applicabile tale normativa alla presente riunione di Consiglio 
Comunale, in quanto finalizzata all’attuazione di adempimenti obbligatori idonei a 
garantire la funzionalità dell’Ente, e ritenuto pertanto possibile lo svolgimento 
della stessa mediante collegamento da remoto e segnatamente come segue: 

 

CORTINOVIS STEFANO Presente in videoconferenza 

COLLEONI BARBARA Presente in videoconferenza 

CORNAGO LEONARDO Presente in videoconferenza 

PLEBANI ORNELLA Presente in videoconferenza 

TODESCHINI EMANUELA Presente in videoconferenza 

FACCHINETTI MARCO Presente in videoconferenza 

ZANOTTI ROBERTO Presente in videoconferenza 

FERRARI OMAR Presente in videoconferenza 

SPERANZA CLAUDIO Presente in videoconferenza 

Oggetto:  APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
(IMU) PER L'ANNO 2020 
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FRASSINI GRAZIANO Assente 

FRASSINI REBECCA Presente in videoconferenza 

MANDURRINO GIUSEPPE Assente 

ACERBIS ALBERTO Presente in videoconferenza 
   

Presenti n.  11.      Assenti n.   2.  
 
Assiste il Segretario Generale Dott.ssa DE CARLO COSIMA presente in 
videoconferenza; 
 
Accertato che tutti i componenti presenti hanno dichiarato espressamente che il 
collegamento internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli 
interventi del relatore e degli altri partecipanti alla seduta, si procede al suo 
regolare svolgimento. 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 5 del 01-06-2020  -  pag. 3  -  COMUNE DI SAN PAOLO D'ARGON 

 

 

 

 
ORE 21.00 ENTRA il Consigliere Frassini Graziano. 

Totale presenti n. 12. 

 

Relaziona il Sindaco che illustra il punto posto all’OdG. 

 

Si rimanda agli interventi verbalizzati nel precedente punto all’ordine del giorno, in data 

odierna; 

 
Dopodiché, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA  
-la Direttiva n.2/2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione che al punto 4 
recita: “4. Eventi aggregativi di qualsiasi natura - Fermo restando quanto previsto 
dai provvedimenti adottati in attuazione del decreto-legge n. 6 del 2020, le 
amministrazioni, nell’ambito delle attività indifferibili, svolgono ogni forma di 
riunione con modalità telematiche o tali da assicurare, nei casi residuali, un 
adeguato distanziamento come misura precauzionale, al fine di evitare lo 
spostamento delle persone fisiche e comunque forme di assembramento.”; 
-il D.L. n. 18 in data 17/03/2020 che all’art. 73 comma 1 testualmente stabilisce 
quanto segue: “Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus 
COVID-19 e fino alla data di cessazione dello 
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i 
consigli dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte 
comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute 
in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di 
trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente del consiglio, ove 
previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di 
identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello 
svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui 
all’articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata 
pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun 
ente”; 
-Il Decreto Sindacale di approvazione dei criteri di trasparenza e tracciabilità per 
lo svolgimento in videoconferenza del consiglio comunale in videoconferenza; 
 

ACCERTATO che tutti i componenti presenti hanno dichiarato 
espressamente che il collegamento internet assicura una qualità sufficiente per 
comprendere gli interventi del relatore e degli altri partecipanti alla seduta, si 
procede al suo regolare svolgimento; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022, il quale dispone che “738. A decorrere 
dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
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relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”;  

CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738, provvede ad abrogare la 
TASI, le cui disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della 
“nuova” IMU; 

PRESO ATTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della 
precedente imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto 
oggettivo nel possesso di immobili; 

RICHIAMATI in particolare i commi da 739 a 783 della legge 160/2019; 

RICHIAMATO l’art. 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 
(espressamente richiamato, con riferimento all’IMU, dal comma 777 dell’articolo 
1 della legge n. 160/2019 cit.) secondo cui “Le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.”; 

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 in data 01/06/2020;  

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 1, comma 742, della legge 160/2019 il 
Comune è soggetto attivo dell’imposta e, dunque, ente impositore in relazione 
alla nuova IMU; 

CONSIDERATO che la normativa richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli 
immobili situati nel territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente 
esentati dalla normativa di riferimento; 

PRESO ATTO che, ai sensi del comma 741 della legge 160/2019, sono definiti 
gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni principali, le aree edificabili ed 
i terreni agricoli; 

CONSIDERATO CHE, ai sensi del comma: 

1) 740, “Il presupposto dell'imposta è il possesso di immobili. Il possesso 
dell'abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del 
comma 741, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di 
un'unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.” 

2) 744, “E’ riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per 
cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. 
Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le 
maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di 
imposta, interessi e sanzioni.” 

3) 748, “L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il 
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comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti 
percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.” 

4) 749, “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae 
tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si 
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.” 

5) 750, “L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 
per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.” 

6) 751, “Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e 
non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono 
aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere 
dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 
esenti dall'IMU.” 

7) 752, “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino 
all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.” 

8) 753, “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento 
è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 
per cento.” 

9) 754, “Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui 
ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento.” 

10) 755, “A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai 
sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i 
comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi 
del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono 
aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 
754 sino all'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i 
servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e 
confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 
della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115024ART94
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115024ART94
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000138305ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART24
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART40
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART702
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART702
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART42
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART42


DELIBERA DI CONSIGLIO n. 5 del 01-06-2020  -  pag. 6  -  COMUNE DI SAN PAOLO D'ARGON 

 

 

 

maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di 
variazione in aumento.” 

11) 760, “Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 
dicembre 1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal 
comune ai sensi del comma 754, è ridotta al 75 per cento.” 

VISTO l’art. 1, c. 756 secondo cui “756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in 
deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si 
pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il 
predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque 
adottato.” 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 757, secondo cui “757. In ogni caso, anche se non 
si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 
755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 
all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, 
previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate 
con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che 
forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il 
prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo 
stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di 
successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote. 

PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha 
chiarito che l’obbligo di compilazione del predetto prospetto delle aliquote della 
“nuova” IMU inizierà a decorrere dall’anno d’imposta 2021 e che, pertanto 
(comunque), sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione 
ad opera dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve 
avvenire mediante semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in 
via generale, dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

RIMARCATO che il prospetto delle aliquote IMU di cui al citato comma 757 
formerà, a decorrere dal 2021, parte integrante della delibera con cui vengono 
approvate le aliquote dell’imposta comunale; 

RICHIAMATI: 

* l’articolo 1, comma 758 della legge 160/2019 secondo cui: “758. Sono esenti 
dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati: 
a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 
iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo 1, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla 
loro ubicazione; 
b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n. 448; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109812ART55
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000161231ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000161231ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000161231ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148736ART80
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148736ART80


DELIBERA DI CONSIGLIO n. 5 del 01-06-2020  -  pag. 7  -  COMUNE DI SAN PAOLO D'ARGON 

 

 

 

c) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile 
e inusucapibile; 
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della 
legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare 
del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 
* l’articolo 1, comma 759 della legge 160/2019 secondo cui: “759. Sono esenti 
dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni 
prescritte: 
a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, 
nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai 
consorzi fra detti enti, dagli enti del Servizio sanitario nazionale, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali; 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile 
con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 
del Trattato tra la Santa Sede e l'Italia, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso 
esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810; 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i 
quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base 
ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 
g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati 
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività 
previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui 
all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200. 
 

DATO ATTO CHE il comune di San Paolo d’Argon risulta essere “totalmente 
montano”, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle 
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 

CONSIDERATO che, con riferimento alle previsioni normative sopra citate le 
aliquote applicabili sono le seguenti: 

 

ALIQUOTE 
tipo di immobile 

riferimento 
 

base massima minima  
 

0,50% 0,60% 0,00% 
abitazione principale 

di lusso 

Art. 1, c. 748, l. 160/2019 
“L'aliquota di base per l’abitazione principale classificata 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con 
deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla 
di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all'azzeramento.” 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105029ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105029ART15
http://bd15.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=15LX0000661234ART0
http://bd15.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=15LX0000661234ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114510ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114510ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120444ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107732ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000763702ART442
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000766766ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776944ART0
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0,10% 0,10% 0,00% 
fabbricati rurali 

strumentali 

Art. 1, c. 750, l. 160/2019 
“L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è 
pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla 
fino all'azzeramento.” 

0,10% 0,25% 0,00% “beni merce” 

Art. 1, c. 751, l. 160/2019 
“Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati 
costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni 
possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla 
fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i 
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice 
alla vendita, finché permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU.” 

0,76% 1,06% 0,00% terreni agricoli 

Art. 1, c. 752, l. 160/2019 
“L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 
per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento.” 

0,86% 1,06% 0,76% 
Fabbricati gruppo 

"D" 

art. 1, c 753, l. 160/2019 
“Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, 
di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo 
Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.” 

0,86% 1,06% 0,00% aree fabbricabili 

art. 1, c. 754, l. 160/2019 
“Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e 
diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota 
di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento.” 

0,86% 1,06% 0,00% altri immobili 

art. 1, c. 754, l. 160/2019 
“Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e 
diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota 
di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento.” 

 

CONSIDERATO CHE per raggiungere l’equilibrio di bilancio e garantire 
l’erogazione dei propri servizi unitamente all’assolvimento dei compiti istituzionali 
stabiliti dalla legge o prefissati per Statuto Comunale, il fabbisogno finanziario 
dell’ente può essere soddisfatto stabilendo le seguenti misure di aliquota IMU per 
l’anno 2020: 
 

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA % 

Abitazione principale categoria 
catastale A/1 – A/8 – A/9 

0,60% 

Fabbricati rurali strumentali 0,08% 

“Beni merce” 0,10% 

Terreni agricoli esenti 
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Fabbricati gruppo "D" 0,98% 

Aree fabbricabili 0,98% 

Altri immobili 0,98% 

 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito 

dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…) nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell'esercizio purché entro 

il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento». 

VISTO l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale 
stabilisce: «Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno». 

VISTO l’articolo 1 - comma 779 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022, il quale dispone che “779. Per l'anno 2020, 
i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 
172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le 
delibere concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta oltre il termine di 
approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non 
oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020”. 

RICHIAMATO l’articolo 1, comma 767, della legge 160/2019, il quale dispone 
che. “767.  Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a 
condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai 
fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di 
cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.” 

VISTO l’art. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che stabilisce che gli Enti 
Locali deliberino entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario - riferito 
ad un orizzonte temporale almeno triennale - e prevede che il termine possa 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 5 del 01-06-2020  -  pag. 10  -  COMUNE DI SAN PAOLO D'ARGON 

 

 

 

essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, in presenza di motivate esigenze. 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 13 dicembre 2019 (in Gazzetta 
ufficiale, Serie generale, n. 295 del 17/12/2019) avente per oggetto il 
“Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2020/2022 degli enti locali dal 31 dicembre 2019 al 31 marzo 2020.” 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 28 febbraio 2020 (in Gazzetta 
ufficiale, Serie generale, n. 50 del 28/02/2020) avente per oggetto “Ulteriore 
differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 
degli enti locali dal 31 marzo 2020 al 30 aprile 2020.” 

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020 n.18 (cd. Decreto “Cura Italia”) con il 
quale si proroga il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2020/2022 degli enti locali al 31 maggio 2020. 

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”) con il 
quale in sede di conversione si prevede, con la modifica dell’art. 107, il rinvio al 
31 luglio 2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2020-2022. 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Il bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 
(in G.U. n. 304 del 30 dicembre 2019 – Suppl. Ord. n. 45; in vigore dal 1°gennaio 
2020)”.  

RIMARCATO che, a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative all’IMU devono essere inserite sull’apposito 
Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine perentorio del 14 ottobre, al fine della loro pubblicazione entro il 
successivo 28 ottobre; 

RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, 
dunque, conferisce efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni 
decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile 
dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 

VISTA la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante le «disposizioni in materia di 

statuto dei diritti del contribuente»; 

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che sancisce la 

competenza del Consiglio Comunale all’approvazione del presente atto; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il regolamento generale delle entrate; 

Con voti: FAVOREVOLI N. 9, ASTENUTI NESSUNO e CONTRARI N. 3 (Graziano 

Frassini, Rebecca Frassini, Alberto Acerbis – Gruppo Solo Per San Paolo) di n. 12 

presenti, 
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DELIBERA 

 

1. DI DARE ATTO che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. 
 

2. DI APPROVARE le aliquote della “nuova” IMU da applicare nell’anno 
2020, nella misura risultante dal seguente prospetto: 
 

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA % 

Abitazione principale categoria 
catastale A/1 – A/8 – A/9 

0,60% 

Fabbricati rurali strumentali 0,08% 

“Beni merce” 0,10% 

Terreni agricoli esenti 

Fabbricati gruppo "D" 0,98% 

Aree fabbricabili 0,98% 

Altri immobili 0,98% 

 

 
 

3. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 53, comma 16, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, le aliquote approvate con il presente atto hanno 
effetto dal 1° gennaio 2020 a seguito di pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, ai i 
sensi dell’art. 1, comma 767 della legge 160/2019, mediante semplice 
inserimento del testo della stessa delibera, come stabilito, in via generale, 
dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
 

4. DI DARE ATTO che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la 
disciplina dell’applicazione del tributo si rimanda al regolamento comunale 
per l’applicazione dell’IMU, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 4 in data 01/06/2020, nonché alla normativa statale vigente. 
 

5. DI ALLEGARE copia del presente atto al bilancio di previsione per l’anno 
2020 ai sensi dell’art. 172 del D.lgs. 267/2000. 
 

6. DI DISPORRE, a cura del responsabile del tributo, la pubblicazione delle 
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aliquote sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 767, della legge 
160/2019, tramite l’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 
 

 

Con distinta votazione che dà il seguente esito: FAVOREVOLI N. 9, ASTENUTI 

NESSUNO e CONTRARI N. 3 (Graziano Frassini, Rebecca Frassini, Alberto 

Acerbis – Gruppo Solo Per San Paolo) di n. 12 presenti, la presente 

deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

c. IV, del D. Lgs. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto.  
 
 
Il Presidente Il Segretario Generale 
CORTINOVIS STEFANO Dott.ssa DE CARLO COSIMA 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate,  

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


